
IN ITALIA 

La grande manifestazione 
sabato a Roma 
per una società multietnica 
e pluriculturale 

L'adesione di 850 sigle 
di associazioni, partiti 
organizzazioni laiche 
e religiose 

Insieme in corteo 
per sconfiggere ogni razzismo 
A decine di migliaia, bianchi e neri, italiani e stra
nieri, lavoratori e disoccupati sfileranno tutti insie
me sabato, per le strade di Roma nella prima 
grande manifestazione contro il razzismo. Hanno 
aderito più di 850 sigle di partiti, associazioni e 
organizzazioni, laiche e religiose per costruire una 
società multietnica e multiculturale. L'appunta
mento a piazza della Repubblica alle 15. 

ANNA MORELLI 

••ROMA. Un grande stri
scione, sorretto dai rappresen
tanti di tutte le comunità stra
niere presenti nel nostro pae
se, aprirà il corteo. Sopra vi è 
scrìtto: •Continente Italia, in
sieme per un futuro senza raz
zismi». E insieme con gli stu
denti, i lavoratori, ì disoccupa
ti italiani giunti a Roma con 
600 pullman, S treni e una na
ve dalla Sardegna, gli immi
grati sfileranno per il centro 
della città per raggiungere, al
le 17j piazza del Popolo. Qui 
dòpo gli interventi, si terrà 
uno «spettacolo», sintesi delle 
divèrse culture che in Italia vi
vono e operano. Dagli Usa 
giungerà espressamente an
che Tpmmy Smith, il mitico 
atleta néro che nel '68, da vin
citore sul podio, ricordò al 
mondo con il pugno chiuso, 
tulli gli altri neri vinti e oppres
si. Tg2,e Tg3 hanno assicurato 
la direna televisiva. 

Impossibile elencare le 850 
sigle di associazioni, organiz
zazioni, sindacati, partiti che 
riamìo aderito alla manifesta
zione. Ieri nel corso della con-
fercnza-stamp^ del Comitato 
promotore è stato possibile ci

tarne solo alcune, come la 
Cgil, Cisl, Uil, il Pei. il Psi, la 
Fgci, l'Arci, il manifesto, le 
Adi, la Carltas, Italia Razzi
smo, Nero e non solo, le co
munità degli stranieri, le co
munità ebraiche e tante tante 
altre che hanno sottoscritto il 
documento di richieste urgen
ti a governo e Parlamento. Al
l'assassinio di Jerry Masslo a 
Villa Litemo, un ampio schie
ramento di forze politiche, so
ciali e culturali intende rispon
dere cosi, con una «crociata 
nazionale per la dignità del
l'uomo*, come ha detto Alva
ro Sanchez della comunità ci
lena, che ha parlato a nome 
di tutti. Con la manifestazione 
di sabato si chiede: l'estensio
ne del riconoscimento dello 
status di rifugiato politico, sul
la base della Convenzione di 
Ginevra del '51; una nuova 
legge che «sani* la posizione 
degli immigrati presenti, e ga
rantisca a coloro che verran
no , contro logiche di numero 
chiuso, I fondamentali diritti 
umani, di cittadinanza, sociali 
(lavoro, casa, salute) e politi
ci. Una legge che rifiutando ì 
contenuti negativi degli accor

di di Schengen e Trevi, operi 
per il loro superamento con 
un'iniziativa europea. Si chie
de anche l'abolizione delle 
condizioni vessatorie per ri-
scrizione all'Università e leggi 
che garantiscano l'ingresso, il 
soggiorno e il diritto allo stu
dio degli studenti del Sud del 
mondo. Sanchez ha ricordato 
che fra gli universitari solo 
V\% è composto da stranieri e 
che questi per venire in Italia 
devono provare di potè/ di
sporre di 800 mila lire mensili, 
una cifra troppo «alta» per 
concorrere ai posti nelle case 
dello studente. Altri punti del 
documento riguardano il rico
noscimento del diritto di voto 
per gli immigrati nelle elezioni 
amministrative; un'azione 
energica contro ogni forma di 
razzismo, in particolare con
tro l'apartheid in Sud Africa; 
una profonda correzione della 
politica italiana per la coope
razione perchè essa possa ef
fettivamente favorire lo svilup
po dei paesi del Terzo Mon
do. 

Ma la manifestazione di sa
bato sarà solo il primo passo 
di una battaglia che molti giu
dicano lunga e difficile. A bre
vissimo termine dovrà seguire 
una Convenzione nazionale 
antirazzista «perché - ha detto 
il presidente uscente dell'Arci, 
Rino Serri - Il razzismo non 
nasce da un'invasione ecces
siva di immigrati, come si cre
de comunemente. Un milione 
di presenze in Italia, secondo 
le ultime stime, non indica un 
«sovraffollamento» reale. Il 
razzismo è un sentimento più 
complesso e profondo con il 

quale tutti dovranno confron
tarsi». E le difficoltà e ì disagi li 
vivono per primi tutti gli stra
nieri presenti qui ed ora in Ita
lia, nei confronti dei quali è 
stato rivolto un appello per
ché partecipino in massa alla 
manifestazione, abbandonan
do per un giorno la paura del
la clandestinità e del foglio di 
via< In piazza del Popolo, do
ve parleranno, dopo un immi
grato, Trentin per la Cgil, Ben-
tivogli per la Cisl, Masetti per 

la Uil e un rappresentante del 
mondo cristiano, sarà monta
to anche un container - abita
zione. È il primo di un villag
gio della solidarietà che «Nero 
e non solo*, dopo l'esperienza 
di Stomara, vuole costruire la 
prossima estate per i lavorato
ri immigrati stagionali. Una 
•promessa* che potrà concre
tizzarsi solo se con una sotto
scrizione popolare si raggiun
geranno i 200 milioni neces
sari. 

Giovanni Trapattoni e Arrigo Sacchi, allenatori dell'Inter e del Milan 

E anche il calcio 
(senza pallone) 
scende in campo 

• • MILANO. Hanno firmato 
Giovanni Trapattoni e otto 
giocatori dell'Inter, domani 
saranno i giocatori del Milan a 
decidere di aderire, o singo
larmente o in blocco con un 
loro documento, alla manife
stazione dì sabato prossimo 
contro il razzismo. «Il mondo 
del calcio • dice fra l'altro la 
bozza di appello che i sinda
cati milanesi stanno propo
nendo alle associazioni sporti
ve • è attraversato troppo 
spesso da segnali inquietanti 
di razzismo e di violenza che 
snaturano la profonda essen
za di pace e di fratellanza che 

caratterizzano te attività spor
tive. I calciatori, le loro squa
dre e tutti gli sportivi siano vi
cini con la loro solidarietà e le 
possibili forme di partecipa
zione alla manifestazione del 
7 ottobre per ribadire la scelta 
di civiltà che in quell'occasio
ne viene proposta». 

Ieri pomeriggio, in un in
contro ad Appiano Gentile 
dove la squadra dell'Inter si 
sta allenando, una delegazio
ne di Cgil, Cisl e Uil ha parlato 
con allenatore e giocatori. «Un 
incontro cordiale - dicono 
Pierantonio Panzeri e Meari 
Desbelè della Cgil - . Singolar

mente o a gruppi abbiamo il
lustrato le finalità della mani
festazione contro il razzismo e 
tulli ci hanno ascoltato con at
tenzione». Alla fine dell'incon
tro sotto il testo dell'appello 
c'erano le firme di Giovanni 
Trapattoni, Walter Zenga, Al
do Serena, Nicola Berti, Ales
sandro Bianchi, Gianfranco 
Matteoli, Enrico Cucchi, Giu
seppe Baresi e Dario Morello. 
Mancano all'appello Klin-
smann, Brehme e Mattaeus, 
impegnati nella partita della 
loro nazionale, che solo oggi 
torneranno a Milano. 

A Milanello sempre ieri una 
rappresentanza di Cgil, Cisl e 
Uil ha avuto un primo contat
to con Franco Baresi, capita
no del Milan e oggi i calciatori 
della squadra rossonera deci
deranno cosa fare. 

Importanti adesioni, dun
que, allo spirito e agli obiettivi 
della manifestazione di saba
to, che si sommano a segnali 
positivi che vengono dal mon
do del lavoro. Cgil, Cisl e Uil 
milanesi avevano preso qual
che settimana fa una decisio

ne impegnativa, quella di or
ganizzare una forte presenza 
alla manifestazione di sabato 
a Roma. Le previsioni della vi
gilia sono state ampiamente 
superate. Un treno con cin
quecento immigrati extraco
munitari e seicento lavoratori 
italiani partirà stracolmo da 
Milano, nonostante le cinque 
carrozze aggiuntive reperite 
dalle ferrovie. Dalla Lombar
dia partiranno anche molti 
pullman. 

Il tutto mentre un inquietan
te episodio ha fatto suonare 
nuovamente l'allarme. Il capo 
della comunità senegalese 
lombarda, Paap Khouma, un 
esponente conosciuto e sti
mato del mondo dell'immi
grazione, è stato arrestato «per 
resistenza alla forza pubblica». 
Khouma, e numerosi testimo
ni confermano, ha denunciato 
di essere stato picchiato in ca
serma. Molte le prese di posi
zione che esprimono preoc
cupazione e timori per l'acca
duto. Fra queste quelle di Cgil, 
Cisl e Uil, delle comunità, di 
Pei, Dp e Fgci. 

Dopo l'iniziativa comunista al Senato per sbloccare la grave situazione alle frontiere 

Approvata la legge per riformare le dogane 
L'iniziativa comunista ha ottenuto l'atteso risultato: il 
Senato ha ieri definitivamente approvata la legge 
sulle dogane, rimasta a lungo ferma dopo il voto 
delia, iCommissione Finanze e sbloccata da una ri
chiesta di iscrizione all'ordine del giorno, formulata 
con una lettera di Ugo Pecchìoli al presidente Gio
vanni Spadolini. La mancata approvazione aveva 
provocato, nei giorni scorsi, il blocco delle dogane. 

NIDOCANITTI 

•IROMA. Approvata alla Ca
mera lo scorso 11 maggio e 
trasmessa al Senato nello stes
so mese per il voto definitivo, 
la legge che dèlega il governo 
ad emanare norrnè per la rior
ganizzazione dell'ammiriistra-
zlorfe delle dogane, non ave

va trovato il necessario disco 
verde, dopo l'approvazione in 
commissione Finanze, per l'i
scrizione nell'odg dell'aula. 
C'è voluta un'iniziativa del 
gruppo comunista, formaliz
zata con una lettera del presi
dente del gruppo, Ugo Pec-

chioli, a Giovanni Spadolini 
per sbloccare la situazione di 
stallo, che aveva, intanto, reso 
incandescente la situazione in 
tutte le dogane, dove il perso
nale, con uno sciopero «bian
co» (non veniva più eseguito 
l'indispensabile lavoro straor
dinario, con conseguente pa
ralisi delle operazioni dogana
li ai valichi di confine e negli 
aeroporti) protestava per la 
mancata approvazione del 
provvedimento. Considerato 
che si rendeva disponibile 
uno spazio nel calendario dei 
lavori d'aula per il mancato 
inizio dell'esame delta legge 
sulla droga, i comunisti chie
devano che II fosse collocato 
il disegno di legge sulle doga
ne, già concluso in commis

sione, La conferenza dei capi
gruppo accoglieva la proposta 
e ieri, finalmente, il provvedi
mento approdava in aula e ot
teneva il voto definitivo del
l'assemblea. Svaniva pure il 
pericolo di un ritorno del testo 
alla Camera a causa dell'e
ventuale approvazione dì 
emendamenti che erano stati 
annunciati dal de Carmelo 
Santalco, che poi non li ha 
presentati trasformandoli in 
odg. Nell'annunciare il voto 
favorevole dei comunisti, Car
mine Garofalo ha sostenuto 
che la ristrutturazione e l'avvio 
di processi di ammoderna
mento del sistema doganale 
sono resi tanto più urgenti 
quanto più si avvicina la sca
denza del completamento 

dell'integrazione dei mercati 
comunitari, anche perché il 
governo ha accumulato pe
santi ritardi nell'attuazione 
delle direttive Cee in materia 
doganale. Il Pei ha da tempo 
sollecitato l'approvazione del 
ddl non solo per venire incon
tro alle richieste dei lavoratori 
del settore, ma anche perché 
il testo, elaborato alla Came
ra, con il determinante contri
buto dei comunisti, costituisce 
un significativo passo avanti 
nella prospettiva di una com
pleta razionalizzazione del
l'amministrazione finanziaria, 
la cui riforma, se attuata, 
avrebbe potuto rendere più 
coerente il quadro di riferi
mento normativo in cui si in

serisce la legge delega sulle 
Rogane. A proposito della ri
forma dell'amministrazione fi
nanziaria, Garofalo ha denun
ciato le responsabilità del go
verno nel frenare l'iter legisla* 
tivo di provvedimento già esa
minato dalla stessa commis
sione Finanze del Senato. 
Anche i. rappresentanti degli 
altri gruppi si sono dichiarati 
favorevoli alle norme delega-, 
te, che sono state cosi solleci
tamente approvate. Il «via» al 
provvedimento servirà anche 
a chiudere l'ultima coda del
l'agitazione dèi doganieri, al 
Brennero, i quali, ancora ieri, 
non fidandosi - hanno detto -
del governo e del Parlamento 
avevano proseguito la prote
sta. Ricordiamo che la nuova 

legge prevede, insieme all'av
vio dell'organizzazione delle 
dogane e delle imposte diret
te, norme per aggiornare, mo
dificare ed integrare, entro un 
anno, le disposizioni in vigore 
finalizzandole all'esercizio 
spedito delle funzioni dogana
li. Il provvedimento, inoltre, 
prevede il potenziamento del 
settore informatico (10 miliar
di); corsi di addestramento e 
specializzazione ad elevato 
contenuto specialistico (5 mi
liardi); l'ampliamento degli 
organici (50 miliardi); inte
grazione del fondo di finan
ziamento del compenso in
centivante unico (30 miliar
di), che recherà ai lavoratori 
un beneficio dì circa 250mila 
lire mensili prò capite. 

Condannato 
Mesina 
per rapimento 
di vent'anni fa 

Cgil scuola 
La De boicotta 
la riforma 
delle elementari 

Don Gelmini 
smentisce 
veto alle none 
di Amelia 

I giudici del tribunale penale di Oristano hanno condanna
to Graziano Mesina (nella foto) a sei anni di reclusione per 
il sequestro di Domenico Canetto e Ennio Papandrea, ri
spettivamente medico condotto e veterinario di Bortigali, 
nel Nuorese, avvenuto nel gennaio del 1968.11 pubblico mi
nistero, Walter Basitone, aveva sollecitato per l'ex «primula 
rossa» del banditismo sardo (unico imputato nel processo 
e che ha rinunciato a seguire il dibattimento) la condanna 
a nove anni dì reclusione. 11 duplice sequestro di Bortigali,' 
secondo l'accusa rientra nell'attività criminosa della banda 
Mesina che nel 1967 rapì il commerciante nuorese di carni, 
Beppino Cappelli, e nel 1968 il possidente di Ozieri (Sassa
ri) Giovanni Campus e il commerciante Antonino Petratto. 

È ormai evidente che nella 
De sì è aperto il gioco al 
massacro della riforma del
la scuola elementare - scri
ve Dario M issa glia segretario 
della Cgil-scuola. SI tratta di 
una sorprendente presa dì 

m1^^^^^BBBMHÌMiii^ distanza dallo stesso mini
stro ed una violazione del

l'impegno assunto a dar seguito, con la legge sugli ordina
menti, al varo dei nuovi programmi. La riscoperta fateuccìa-
na del maestro unico nel primo ciclo e la riduzione al solo 
mattino del tempo scuola, annunciano un grave arretra
mento dei contenuti rispetto al testo approvato alla Came
ra. I riflessi di questa gravissima scelta saranno devastanti: 
1) vanificazione dei nuovi programmi; 2) perdita dei 70 
miliardi già previsti per la formazione dei docenti; 3) sot-
toutilìzzo e precarietà dì migliaia di docenti. 

«Fiorella non è mai stata in 
"comunità Incontro", Lucia
no è uscito dal gennaio '87». 
È quanto precìsa la Comuni-. 
tà di don Pierino Gelmini 
che in un lungo comunicato 
smentisce in pratica tutte le 

Ì Ì ^ M notizie diffuse in questi gior
ni sul preteso «veto» oppo

sto al matrimonio di «Luciano e Fiorella*. Per tale veto don 
Pierino non aveva «alcuna competenza o giurisdizione», 
mentre nella sua qualità di sacerdote ha consigliato il ve
scovo di «non procedere ad un matrimonio a cui gli interes
sati non appaiono al momento preparati». Il parere era le
gato alla condizione di tossicodipendenti dei due candidati 
alle nozze e, quindi, alla loro relativa incapacità di rispetta
re gli «obblighi essenziali del matrimonio sacramentale», v 

Il dirigente della sala stani-

Jia vaticana, lo spagnolo 
oaquin Navarro Valls che' 

da cinque anni è anche por
tavoce del Papa, è stato insi
gnito dal presidente della 
Repubblica, Cossiga, dell'o-

• • ^ H Ì H ^ ^ m norifìcenza di commenda? 
tore. La decorazione è stata 

consegnata a Navarro Valls, medico psichiatra' e giornali
sta, dall'ambasciatore d'Italia presso la Santa Sede/Ema
nuele Scammacca, nel quadro di una simpatica cerimonia 
alla quale sono stati presenti molti giornalisti accreditati ih 
Vaticano e gli ambasciatori di Spagna, di Francia e del Por
togallo. • 

Si apre questa mattina a Ro
ma ("e si coeluderà sabato) 
là pnma Conferènza sul té
ma «Per un'Europa sènza 
frontiere sociali», promossa; 

dalla Associazione > mutilati 
e invalidi civili e con jlpa>_ 

mmmmmmm—m^~mmmm tracimo dell'Accademia na-
• zionale dei Lincei. Oltrtì ad 

una,folta platea di italiani prenderanno parte ai lavori (che , 
si svolgono a Palazzo Corsini, sede.deirAc«tdemia> dèle-,,. 
gazioni delle associazioni nazionali degli invàlidi di aftrì" 
paesi europei. Obiettivo della Conferenza è quello dì attua
re una ricognizione approfondita sulla principale legislazio
ne comunitaria in materia di persone disabili. Ih particolare 
si parlerà di pensioni, assistenza, lavoro. 

Il vaticanista 
Navarro Valls 
diventa 
commendatore 

A convegno 
a Roma 
invalidi 
di tutta Europa 

Sciopero 
di due giorni 
a Paese Sera 

Paese Sera non sarà in edU 
cola domani e sabato pe/ 
uno sciopero di due giorni . 
proclamato dal comitato d i 
redazione su mandato una
nime dei redattori. A questa .. 
decisione si è stati costretti-

^^^^^^Èmmmmm^mmm si legge in un comunicato 
dell'organismo sindacale - r.'. 

«per le gravissime inadempienze della Fediti, la società che * 
da febbraio ha preso in gestione il giornate «sulla base *de(. 
dichiarato impegno a un forte e immediato rilàncio'ji^et,, 
giornale». Su PùeseSerali oggi comparirà anche un fondò 
del direttore, Giorgio Róssi, «la Direzione - vi si legge -
condivìde la decisione dell'organismo sindacate ed è, ih 
questa battaglia, a fianco dei redattori». 

GIUSEPPE VITTORI 

A Massa giovane in fin di vita 

Bottiglia incendiaria 
contro tossicodipendente 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

••MASSA.Lo volevano bru
ciare vivo. Gli hanno gettato 
una bottiglia incendiaria, sul 
letto dove dormiva. È una del
le tante storie di dròga e di 
morte che hanno per protago
nisti giovani tossicodipenden
ti, ma è una storia dietro la 
quale si nasconde un dram
matico interrogativo: è stato 
un regolamento di conti per 
uno «sgarro» maturato nel
l'ambiente degli spacciatori o 
è stata la punizione del «diver
so»? Quel che è certo è che 
Marco Lorieri, ventiquattro an
ni, è in gravissime condizioni. 
Forse ce la farà a sopravvive
re. I medici del reparto grandi 
ustionati di Pisa dovè il giova
ne è stato ricoverato dopo 
aver ricevuto le prime cure al 
pronto,; soccorso dì Massa, 
hanno detto che Marco ha il 
sessanta per cento della su-
perfiderei corpo ustionala. I 
prossimi giorni saranno deci
sivi, per sciogliere la riserva 
sulla sua vita: i sanitari spera
no che nel frattèmpo non in
tervengano- complicazioni. 

Loscertàrib della storia di 
Matto Lorieri è quello delle 
case popolari del quartiere 
«Pòggi* ira Massa e Marina di 
Massai' Un nuòvo quartiere 
sorto in aperta campagna lun
go il viale Roma. Marco abita

va in via Armatore Scesa, in 
uno scantinato usato per ripo
stìglio dalla sua famiglia, il pa
dre Franco, la madre Corinna 
Frosì e altri cinque fratelli. Era 
tossicodipendente da almeno 
un anno, ma i familiari lo ave
vano scoperto solo quest'esta
te. Magari da tempo lo sospet
tavano, lo temevano, ma la 
prova è arrivata solo a luglio e 
da allora la paura e l'angoscia 
sono entrate nelle stanze di 
via Scesa dove il ragazzo abi
tava da solo. Ieri mattina al
l'alba, alle 4,30, qualcuno ha 
cercato di bruciare vivo Mar
co. Dalla finestrella dello 
scantinato dove Lorieri dormi
va ha gettato la bottiglia in
cendiaria che ha dato fuoco 
al letto e alle altre suppellettili. 
Le fiamme lo hanno avvolto 
completamente devastando il 
suo corpo. Marco ha cercato 
di fuggire in strada ma ha tro
vato la porta chiusa all'ester
no. Urlando di dolore è riusci
to ad aprire la porta a calci, 
Le sue invocazioni di aiuto so
no state udite dal padre Fran
co che abita, appunto, poco 
distante. Lo ha soccorso e tra
sportato all'ospedale di Mas
sa. Ma la gravita delle ustioni 
ha consigliato i medici dì Mas
sa a trasferire il giovane a Pisa 
nel reparto grandi ustionati. 

Ora in casa Lorieri c'è poco 
spazio per i commenti. I pa
renti più stretti, gli amici stan
no accanto alla madre Corin
na e al padre Franco. «E una 
delle tante storie di droga e 
violenza che riempiono le pa
gine dei giornali», dice un 
amico. 

Ieri Massa si è svegliata con 
un boccone amaro da digeri
re. Nelle strade, in piazza de
gli Aranci, nei bar a gruppi o 
in coppie la gente parla e 
commenta. «E la prima volta 
che accade un episodio del 
genere. Siamo all'imbarbari
mento». Parlano i giovani del 
gruppo con cui Marco si in
contrava, passava la sera bu
candosi e bruciandosi. Uno di 
loro ha più bisogno degli altri 
di sfogarsi, Preferisce non dire 
il suo nome. «Tanto che im
portanza ha - dice - le storie 
sono sempre le stesse e poi a 
Massa ci conosciamo tutti e ci 
vuol poco per ritrovarsi un'eti
chetta addosso stampata co
me un marchio. Marco può 
essere rimasto vittima di una 
«vendetta» per non aver paga
to la «roba» come di un rego
lamento di conti per uno 
«sgarro». Era senza un lavoro, 
un disoccupato come tanti di 
noi ma non capace di cac
ciarsi nei guai per avere qual
che lira in tasca». Gli investiga
tori non trascurano nessuna 
pista. 

" ™ • — ^ ^ — - L'assassinio di Luciano Jacopi 

Anche i figli coinvolti 
nel giallo della Versilia? 

PIERO BENASSAI 

• R LUCCA, Un delitto deciso 
in famiglia. Anche i figli di Ma
ria Luigia Redoli, accusata as
sieme al suo giovane amante-
carabiniere Carlo Cappelletti. 
di aver ucciso il marito, Lucia
no lacopi, con 17 coltellate, 
avrebbero partecipato all'or-

f anìzzazione dell'omicidio. 
amara, 18 anni, «fotocopia» 

della madre (identico look, 
stessa passione per la magìa) 
è già stata raggiunta da un 
mandato di comparizione per 
concòrso in omicìdio e ieri 
pomeriggio è stata ascoltata 
dal giudice istruttore dì Lucca, 
Vincenzo Di Nubila. Per il fra
tello Diego, 14 anni compiuti, 
sì prevede l'invio degli atti 
processuali alla procura del 
tribunale dei minorenni, alla 
quale spetta ogni decisione. 

Ma i colpi di scena nel «de
litto della Versilia» non sono 
finiti. Ieri pomeriggio Tamara 
lacopi, che si è presentata al 
palazzo di Giustizia accompa
gnata dagli stessi avvocati che 
difendono la madre e Carlo 
Cappelletti, avrebbe ammesso 
di sapere che Luciano lacopi 
non era né il suo vero padre, 
né quello del fratello. Ma 
avrebbe cercato di alleggerire 
la posizione di Diego, soste
nendo che il fratello non co
nosceva questo particolare, 

che la madre non voleva che 
ne venisse a conoscenza e 
che il ragazzo era legato in 
modo affettivo molto profon
do con l'uomo. 

La ragazza ha sempre so
stenuto la versione dei fatti 
fornita da Maria Luigia Redoli 
e dal suo amante: Luciano la
copi è stato ucciso da uno 
sconosciuto nel corso di un 
tentativo di rapina. E anche 
ieri pomeriggio Tamara non 
ha cambiato una virgola della 
sua deposizione, rispondendo 
con tranquillità alle domande 
del giudice istruttore. Il magi
strato che ha accolto la richie
sta dell'emissione di un man
dato dì comparizione, avanza
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Manzionè, sembra invece es
sere convinto che ì due ragaz
zi sapessero che la madre e il 
giovane carabiniere stavano 
progettando l'omicidio del 
presunto padre per entrare in 
possesso di una eredità stima
ta attorno ai sei miliardi di lire. 

«Non abbiamo prove che ì 
due giovani abbiano parteci
pato materialmente al delitto, 
ma molti indizi portano a sup
porre almeno un loro coinvol-
gìmento «morale» nell'omici
dio, ammette però un investi

gatore. 
Ma quali sono questi indizi? 

Tamara e Diego erano assie
me alla madre e a Cappelletti 
la sera del delitto, il 16 luglio 
scorsoie il quartetto è stato vi
sto, nell'ora presunta dell'omi
cidio, dal maresciallo dei ca
rabinieri di Forte dei Marmi 
proprio nei pressi della villetta 
dove è stato ucciso Luciano 
lacopi. 

Tamara, come la madre, 
era una appassionata di ma
gia e nella sua stanza sono 
state trovate foto del presunto 
padre infilzate con spilloni se
condo il rìtowoodoo. Un par
ticolare che secondo gli inqui
renti testimonièrebbe il ranco
re che la ragazza nutriva per 
Luciano lacopi che sapeva 
non essere il suo vero padre. 

Ma in questo intricato delit
to mancano ancora prove cer
te. Anche la perizia necrosco
pica non ha portato grosse 
novità. I periti ipotizzano solo 
che i coltelli usati per uccìde
re Luciano lacopi possono es
sere stati due o più, ma anco
ra essi non sono stati trovati. 
Nei prossimi giorni il giudice 
Di Nubila disporrà una nuova 
perizia sui pugnali trovati in 
casa di Carlo Cappelletti a La
tina, ma sembra strano che un 
presunto omicida si sia poi te
nuto in casa l'arma del delitto. 
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